
Il nostro Santuario si appresta a vive-
re un anniversario davvero importan-
te proprio nel cuore dell’anno santo 
2025, in un clima di gioia e di rico-
noscenza per l’autorità della Chiesa 
universale che si è moltiplicato nello 
scorrere dei giorni: quest’anno infatti 
abbiamo vissuto l’esperienza di esse-
re stati scelti dal Vescovo di Brescia 
come uno dei santuari giubilari della 
nostra Diocesi. Nella ricchezza di que-
sto fervore spirituale, che ci ha fatto 
incontrare numerosi pellegrini, ascol-
tare tante testimonianze di fede e spe-
ranza ritrovate, ci stiamo preparando a 
celebrare Domenica 13 luglio, Festa 
di Rosa mistica, il primo anniversario 
della concessione del Nulla Osta da 
parte della Santa Sede alla diffusione 
mondiale dell’esperienza spirituale 
mariana nata in questi luoghi, grazie 
alla vita esemplare di Pierina Gilli e ai 
suoi doni mistici. 

La grazia che stiamo vivendo in que-
sto anno giubilare, iniziato qualche 
mese dopo la concessione del Nulla 
Osta, ci sta aiutando a comprendere 
sempre di più la ricchezza e l’attualità 
del messaggio spirituale di Rosa misti-
ca per la Chiesa intera ed il clima di 
fruttuosa accoglienza che tale culto 

continua a suscitare nel cuore dei fe-
deli, in ogni parte del mondo: la me-
diazione della Vergine Madre si rivela, 
a volte in modo sorprendente e pro-
digioso, come vera fonte di Speranza 
e di rinascita spirituale per i tanti pel-
legrini che continuano a cercare nel-
la fatica delle prove la consolazione 
di questa virtù teologale, che sgorga 
direttamente dal cuore trinitario del-
la vita divina. In questi primi sei mesi 
del giubileo 2025 abbiamo accolto, 
oltre a tantissimi piccoli gruppi e fa-
miglie di pellegrini, 140 pellegrinaggi 
ufficiali, di cui circa la metà da nazio-
ni estere dove sono presenti gruppi 
di preghiera e devoti di Rosa mistica 
(Messico-Paraguay-Haiti-Colombia-
Brasile-Panama-USA-Canada-Austria-
Germania-Croatia-Slovacchia-Francia-
Portogallo-Polonia-India-Indonesia-
Corea del Sud).

Domenica 13 luglio, nella solennità 
della liturgia, ringrazieremo la Mise-
ricordia del Padre per la ricchezza di 
questi doni; sarà anche occasione di 
rinsaldare i legami di comunione con 
i tanti gruppi mariani e i numerosi or-
dini religiosi che nei cinque continenti 
si affidano alla intercessione di Rosa 
mistica, accogliendo i suoi inviti alla 

preghiera, alla penitenza e al sacrifi-
cio per la santificazione della Chiesa 
e la rinascita delle vocazioni consacra-
te. Quel giorno si concluderà anche 
la terza edizione del Festival di Rosa 
Mystica, intitolato “Maria, sicurezza 
della nostra speranza”: vivremo cin-
que intense giornate di preghiera, for-
mazione, incontri festosi, e soprattutto 
testimonianze di giovani anime rinate 
nella speranza della fede in Cristo at-
traverso la prova di grandi sofferen-
ze e il dono della loro stessa vita. Per 
coloro che non potranno essere pre-
senti sarà possibile partecipare a molti 
eventi attraverso la connessione con i 
nostri canali social.

Vorremo infine annunciare fin d’o-
ra un evento molto importante che si 
svolgerà in questo Anno Santo: il desi-
derio di far conoscere sempre meglio 
la ricchezza del contenuto teologico e 
spirituale del messaggio legato al cul-
to di Rosa mistica ci ha spinto ad orga-
nizzare nel prossimo mese di ottobre 
2025 il Primo Convegno internazio-
nale di Rosa mistica, in collaborazio-
ne con i teologi e gli studiosi di varie 
nazioni che hanno lavorato lo scorso 
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anno nella Commissione di studio dio-
cesana in vista del giudizio della Santa 
Sede. L’11 e il 12 ottobre, attraverso 8 
incontri - in diretta streaming - divisi 
in 4 sessioni tematiche di studio, ver-
ranno approfonditi alcuni aspetti teo-
logici e devozionali del messaggio di 

Rosa mistica, presentando i primi fon-
damentali elementi di riflessione che 
sostengano il discernimento ecclesiale 
della devozione mariana scaturita da 
questo culto, a vantaggio dei pastori e 
dei fedeli. 

Confidiamo nella forza della pre-

ghiera di tutti i devoti di Rosa mistica, 
perché questo Anno Santo continui a 
produrre i suoi frutti di Grazia, santifi-
cando e purificando tutto il corpo ec-
clesiale sotto la grande intercessione 
della Vergine Madre.

Mons. Marco Alba
Rettore Santuario

La doppia apparizione 
di Rosa Mistica il 6 settembre 1947

 Riprendiamo la narrazione dei fatti 
più salienti accaduti a Pierina a parti-
re dal 17 dicembre 1944 con la prima 
visita straordinaria dell’allora beata 
Maria Crocifissa Di Rosa. Abbiamo 
contemplato la prima visione della 
Madonna Addolorata nella notte tra il 
23 e il 24 novembre 1946 e come la 
successiva apparizione del 1° giugno 
1947, la prima in cui Maria si rivela a 
Montichiari come la Rosa Mistica, sia 
stata preparata dal sogno del 24 gen-
naio 1947, che segna simbolicamente 
la chiamata di Pierina accanto a Gesù 
sulla Croce, e dalla guarigione da mor-
te per i medici ormai certa il 12 mar-
zo, quando Pierina, durante il coma, 
accetta l’offerta di sé a riparazione 
dei peccati delle anime consacrate 
che gli viene proposta dalla Di Rosa. 
Dopo questi avvenimenti Pierina ha 
dovuto anche fare esperienza dell’e-
sistenza del demonio, l’avversario di 
Dio, e dell’inferno, per capire a fondo 
l’importanza del libero arbitrio e del 
valore delle scelte che ogni uomo è 
chiamato a compiere. Alla fine però la 
Madonna è tornata e il 13 luglio 1947 
ha spiegato con grande chiarezza la 
sua presenza in terra bresciana per il 
rinnovamento degli istituti religiosi e il 
rilancio della promesse vocazionali di 
sacerdoti, religiosi e religiose…

A questo punto l’eco degli eventi ha 
travalicato la diocesi e se Pierina gode 
della fiducia piena delle persone a 
lei vicine, che in fondo costituisco-
no la sua Chiesa locale, a partire dai 
suoi familiari, da don Luigi Bonomini, 
facente funzione di parroco a Monti-
chiari, e dalle sue care suore… molti 
altri, non credenti e perlopiù anticleri-
cali dichiarati, iniziano a prenderla in 
giro e a umiliarla pubblicamente. Ma 
la sofferenza più grande le arriva dal 
fronte amico: le gerarchie ecclesiasti-

che non vedono di buon occhio tutto il 
clamore suscitato e, pur mossi da cor-
rette esigenze di prudenza dettate dal 
discernimento, iniziano a creare un fit-
to cordone di isolamento intorno alla 
presunta veggente.

Per fortuna a Pierina non manca mai 
in questa fase il sostegno per via stra-
ordinaria di Maria Crocifissa Di Rosa 
che spesso le fa visita per prepararla 
alle prove e consolarla, darle coraggio 
e consiglio. È lei, per esempio, a co-
municare alla Gilli in una data impreci-
sata dell’estate del ’47 che madre Ro-
manin, la cara superiora delle Ancelle 
di Montichiari, convocata dalla Madre 
Generale, ha ricevuto ordine di tratta-
re Pierina con indifferenza, in pratica di 
condannarla a vivere da sola!

Pierina soffre moltissimo per que-
sta situazione ma, in ascolto della sua 
celeste interlocutrice, accetta ogni 
mortificazione in riparazione delle 
mancanze dei consacrati e delle con-
sacrate abbracciando così sempre più 
compiutamente la speciale vocazione 
che le è stata proposta da Maria Rosa 
Mistica. E a suggello di questo impe-
gno rinnova anche la sua consacrazio-
ne a Gesù e l’impegno a guadagnargli 
quante più anime le sarà possibile.

A tal fine la giovane donna non si ri-
sparmia dalle penitenze, come quan-
do, per non dare nell’occhio, una sera 
si ritira a pregare e dormire sulla nuda 
terra in solaio. Ed ecco che di fronte a 
questa sua umiltà e tenacia il Cielo le 
manda ancora suor Crocifissa a veglia-
re con lei. Ed è la stessa beata, dopo 
un po’ di tempo, a ordinare a Pierina di 
andare a letto per il meritato riposo. Si 
fa qui evidente che il Signore apprez-
za e accoglie i nostri sforzi quando 
cerchiamo di cooperare al suo piano 
salvifico e che arrivi perfino a com-
muoversi e a non permettere che ci 

affatichiamo troppo.
In sintonia con il contesto di na-

scondimento e privazione descritto, 
avviene la nuova apparizione della 
Madonna. Pierina si trova nella casa 
provincializia delle Ancelle a Mompia-
no. È il mattino del 6 settembre 1947. 
La Madre provinciale si rifiuta di incon-
trare la Gilli che deve trovare la forza 
di imporsi perché gli venga permesso 
l’accesso alla cappella dove sa, le si 
farà incontro Maria. Ed ecco per voce 
della stessa il racconto di che cosa ac-
cadde allora: «Feci una breve visita a 
Gesù. la chiesa era deserta. a un trat-
to all’altare maggiore, vidi una candi-
da nube che staccandosi dall’altare si 
avvicinò al luogo dove io mi trovavo. 
apertasi la nube vidi la Signora vestita 
di bianco con tre rose sul cuore. Te-
neva le mani giunte, e il manto pure 
bianco guarnito d’oro, rivolto un po’ 
indietro. bellissima in viso mostrava 
circa una ventina di anni». il messag-
gio della Madonna è strettamente 
collegato a quello delle due appari-
zioni precedenti: ella ribadisce con 
forza che la devozione a Rosa Mistica 
da estendere senza indugio in tutti gli 
istituti «è voluta da nostro Signore, af-
finché sia maggiormente amato dalle 
anime religiose».

Poi la Vergine chiede conferma del-
la disponibilità del suo strumento: «Tu 
sei disposta a offrire la tua vita perché 
tutti gli Istituti fioriscano in santità e 
tutti i consacrati siano come tante rose 
viventi profumate dall’amore divino?». 
E naturalmente Pierina rinnova il suo 
Fiat, nonostante Maria le rammenti 
che la persecuzione e l’incredulità sa-
ranno il prezzo che dovrà pagare: «Da 
questo momento avrai tante umiliazio-
ni da parte dei superiori anche di que-
sto Istituto. Sarai da tutti incompresa». 
E qui la Madonna lascia trasparire la 
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sua amarezza perché chi non accoglie 
Pierina in definitiva non accoglie Lei: 
«Riferisci per iscritto alla Madre Provin-
ciale», domanda alla veggente, «quan-
to sarei stata contenta se al posto dei 
banchi vuoti avessi visto le religiose: la 
conversione delle suore sarebbe stata 
manifesta». Come sempre Dio dispo-
ne, ma l’uomo è libero di restare sordo 
ai suoi appelli.

In cambio della sua generosa offerta 
Maria assicura a Pierina la sua materna 
protezione e tantissime grazie; e fin 
da subito poiché –  le promette – a fine 
mattina le apparirà una seconda volta 
a Brescia, nella cappella di santa Ma-
ria Crocifissa della casa madre, e nel 
tempo intermedio alle due manifesta-
zioni le farà incontrare una suora che 
le mostra in visione e per cui la Gilli ha 
messo sul piatto preghiere e sacrifici 
grazie ai quali – le assicura sempre la 
Vergine – ora si è convertita. E in ef-
fetti, nella portineria di Mompiano, la 
veggente riconosce questa religiosa, 

anche perché la vede così sorridente e 
purificata «che pareva avesse come un 
cerchio di luce intorno al capo».

Raggiunta velocemente la casa ge-
neralizia, Pierina a mezzogiorno si 
porta nella cappella dove la Madon-
na l’ha convocata. In questa seconda 
venuta la Madonna ribadisce che la 
sua presenza a Montichiari è riservata 
in modo particolare alle anime consa-
crate, mentre a Fatima aveva a cuore 
la santificazione del mondo intero e a 
Bonate quella delle famiglie. Per que-
sto motivo chiede a Pierina di farsi 
ambasciatrice presso il Vescovo che 
la Rosa Mistica desidera una convoca-
zione in chiesa di due rappresentanti 
di ciascun ordine religioso presen-
te nella diocesi: «Io verrò in mezzo a 
esse manifestando quanto desidero», 
assicura con solennità. Ma questa sua 
richiesta di comunione ecclesiale nel 
suo santo nome rimarrà delusa.

Riccardo Caniato

Questa statua scolpita recentemente 
da un artista altoaltesino evidenzia 
i simboli manifestati dalla Madonna 
nelle sue apparizioni a Pierina:
    Le tre Rose 

- BiancaBianca Preghiera 
- Rossa  Sacrificio 
- Gialla  Penitenza 
e la scala che ci invita a salire per 

incontrare Lei, dolce Madre di tutti noi.
D’ora in avanti  questo sarà il proto-

tipo di tutte le statue.

Il Vescovo di Brescia, in accordo con il Papa e il Dicastero per la Dottrina della Fede, 
l’8 luglio 2024 ha emesso il decreto di Nihil obstat per il quale l’esperienza umana e 
spirituale di Pierina Gilli, in relazione a Maria Rosa Mistica, non contiene nel suo insieme 
nessun elemento contrario alla dottrina e alla morale cattoliche. Il Nihil obstat è il giudizio 
di massimo grado positivo oggi possibile nella valutazione delle rivelazioni private. Con 
tale pronunciamento la Chiesa lascia liberi i fedeli di credere ai contenuti di rivelazioni 
così valutate nella misura in cui, correttamente interpretati in un contesto pastorale, 
favoriscano un arricchimento per la vita sacramentale e di fede. Date queste premesse, 
parole quali «apparizioni», «veggente», «messaggio», «miracoli»… non riflettono un 
giudizio certo della Chiesa sulla soprannaturalità della mariofania di Montichiari, ma 
vengono dalla Chiesa permesse e riportate come espressioni intrinseche all’esperienza 
di Pierina Gilli in relazione alla Madonna Rosa Mistica, secondo la testimonianza resa 
dalla stessa Gilli nel vissuto quotidiano e, per iscritto, nei suoi Diari.

Dal LIBANO martoriato 
preparativi per la Festa di Rosa Mystica

Si avvicina la Festa di Rosa Mystica, il 13 luglio. Nonostante 
le gravissime circostanze che il nostro Paese e il Medio Orien-
te stanno affrontando — in particolare la guerra tra Israele e 
Iran — abbiamo già iniziato i preparativi per questa importan-
te celebrazione. Queste difficoltà ci spingono a intensificare 
le nostre preghiere e suppliche alla Vergine Maria, chieden-
do la Sua potente intercessione per la pace nel mondo intero.  
Oggi più che mai, il nostro Paese ha un urgente bisogno di 
preghiera e intercessione, trovandosi sotto bombardamenti 
quotidiani e vivendo nella paura costante. In questo contesto 
doloroso, la nostra fede e la nostra devozione a Rosa Mystica 
ci danno forza e speranza. Come  sapete, abbiamo una chie-
sa dedicata a Rosa Mystica a Hmeiss, e amiamo celebrare la 
festa tutti insieme, riunendoci con diversi gruppi di preghiera 
provenienti da Jounieh, Daychounieh, Beirut e da altre regio-
ni. La Santa Messa sarà presieduta da Sua Eccellenza Mons. 
Youssef Soueif, Vescovo maronita di Tripoli e del Nord. 

Rivolgiamo a Voi e a tutte le associazioni Rosa Mystica nel 
mondo intero i nostri più sentiti auguri per una festa benedet-
ta e gioiosa di Maria Rosa Mystica. 

Con profonda gratitudine e rispetto, 
Joyce Sayegh Famiglia di Maria Rosa Mystica – Beirut, Libano

Nei diari di Pierina Gilli, 23 novembre 1975 troviamo 
“In verità, ovunque io sosto mediante quelle statue porto con 

me le grazie del Signore e l’amore di questo Cuore materno. Io 
porto la luce dentro i cuori, dove ancora ci sono le tenebre, per-
ché essi comprendano l’amore che io ho rivelato a Montichiari” 

Cercando di esaudire il desiderio espresso dalla Madonna 
destiniamo le offerte di   ogni 13 del mese a questo scopo: 
acquisto e trasporto statue nelle Parrocchie e Congregazioni 
che le richiedono 

Nel mese di maggio abbiamo donato 
la statua di Maria Rosa Mistica a:

1.	 St. Joseph's Syro-Malankara Catholic Church, Kerala (India)
2.	 Congregazione delle Suore Carmelitane, Istituto di Nostro Signore 

del Carmelo, Mother of Carmel Convent, Kerala (India)
3.	 Visitation Chapel, Tung Chung, Hong Kong
4.	 Parrocchia dei SS Angelo e Leonardo, Sant’Angelo a Cupolo Bene-

vento, dove esercita il suo ministero sacerdotale don Eugenio nativo 
della Costa d’Avorio

5.	 lgreja Paroquial do Atouguia "Sao Joao Batista", Calheta , Isola de 
Madeira, Portogallo

6.	 Parrocchia San Liborio, Roma dove esercita il ministero Sacerdotale 
P.  JOSE ETTOLIL

7.	 Comunità di Preghiera Riparatrice di San Giovanni Battista,  Ungheria
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